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, I. GIORNO. 

S. Andrea Jìn da suoi primi anni fu divolo, 
di Maria. 

.. 

• i 

Da un suo buon zio consegrato al Signore 
col venerato, carattere Sacerdotale in Castronuo'» 
vo sua patria S. Andrea fu educato in seno alla 
pietà Cristiana. Da questo buon ecclesiastico am- 
maestrato il santo giovinetto fin da’ primi anni 
suoi causagli) tutto se stesso a Maria SS. Hai 
più volte ascoltato , che se vuoi vivere da buon 
Cristiano, devi esser divoto di Maria. È questa 
la Madre di quella santa carità che se giunge 
a penetrare nel nostro cuore ci, può rendere ve- 
ramente felici. Qual cosa può esser mai un Cri- 
stiano senza la bella .carità ? E <xhe ti giova ope- 
rare i più strepitosi portenti se non porti U 
cuorè acceso di questa virtù celeste ? Ma senza 
Maria sarà difficile il fare acquisto di sa bella 
g oja. Traditanto dopo di aver tante volte ascol- 
tato , che se vuoi facilmente salvarti devi esser 
divoto di Maria , hai alfin risoluto di voler ve- 
ramente amare questa tua carissima Madre? Ah 
tu non sai quanto ti ama Maria ! Quante volte 
ti ha fatto ascoltare , che brama di esser da te 
corrisposto ! Ma la Divina parola, che ti ricorda 
di continuo Y amore, che devi alla santa Madre 
tua viene da te subito dimenticata. Risolvi linai- 
mente da vero , stabilisci in questo giorno me- 
desimo di voler essere v$ro divoto di Marini. 
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2 . La divozione del nostro Santo verso Mafl’ia 
consisteva principalmente nel man f cnere la suu 
coscienza , dii! ata , e lontana da qualunque col- 
pa in onore di quella Santa Madre di Dio , che 
perchè innalzata a sì' gran posto fu esente da 
qualunque macchia. La divozione verso Maria e 
una moneta delle più pi eziose che esser vi possa- 
no , colla quale i buoni Cristiani fanno acquisto 
del Cielo. Ma le monete di simil fatta sono le più 
soggette ad esser 'falsificate. Vi son tanti Cristia- 
ni i quali si formano di questa divozione, una 
falsa idea. Credono stoltamente , che basti por- 
tar un abitino , recitare qualche prece in suo 
onore, e niuna cura si prendon poi di mantenere 
F anima lontana dal peccato. Non si può essere 
nemico del tìglio, ed amico della Madre, che tan- 
to ama questo figlio. T'inganni se credi di poter 
esser divoto di Maria, badando a tutto altro fuor- 
ché a mantenerti lontano dalle colpe. Come ti 
può cadere in mente di poter dar gusto a Maria 
non facendo sfoizo alcuno per evitare la colpa ? 
Maria è madre dei peccatori , che abbonisco- 
no i di loro falli , che si pentono de’ loro peccati, 
è risolvono di abbandonare la via perversa. Po- 
trà guardare di buon occhio questa santa Madre 
di Dio un Cristiano infangati nel peccato, mentre 
visse Ella sempre lontana da qualunque colpa ? 
Bisogna, che finalmente V intendi : la prima cosa, 
che devi fare se vuoi essere veramente divoto di 
Maria si è l’ abbandonare la strada malvagia , e 
cominciare a battere la strada de’ santi coman- 
damenti di Dio. Allora Maria rivolgerà veramen- 
te su di te i suoi occhi pietosi. 

3. Eccomi pronto , o mio glorioso Protettore 
S. Andrea , eccomi pronto ad eseguire quanto, 
questa sagra ragione m’ impone. Io ben compren- 
&<>s> che posso felicemente salvarmi , se saròdi- 
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volo di Maria, c special mente semi piacerà di ab- 
bracciare la vera divozione. Conosco p ir troppo 
in questo giorno che mi sono ingannato, giacché 
o non ho pensato affatto ad onorare questa po- 
tentissima Vergine, o mi è piaciuto dt onorarla 
Colle parole, non g'à co fatti, lo vi presentale 
più umili preghiere, affinché vi ben'gnat * di ot- 
tenermi dal mio caro Signore la vera divozione 
rh Maria, quella della quale voi foste adorno nel 
tempo della vostra vita mortale. 

H. GIORNO. 

» S. A, idre a evito con ogni cura V occasione 
del peccato. 

ì. Cominciando fin dagli anni più teneri il no- 
stro Santo] a camminare per la strada, che guida 
al Ciclo evitò con ogni impegno qualunque occa- 
sione di dar disgusto al suo huon Signore. Infe- 
lice chi si ride di questo gran precetto di evita- 
re le occasioni di peccare! Allorché ci viene in- 
sinuata la fuga di que’ ribaldi da’ quali possiamo 
esser trascinati nell inferno, ci sembra duro instai 
precetto. Poco intendiamo il nostro vero vantag- 
gio. Lo Spir to Santo c’ insinua di non fidarci 
sulla nostra prudenza , ma di viver dipendenti 
dal consiglio degli altri , che ricevono dal Signo- 
re i lumi , che bisognano, per regolare la nostra 
condotta. Crediamo, che la nostra testa sia for- 
nita di tante cognizioni, che bastino a regolare 
noi stessi. Quanti disgraziati per non aver voluta 
asco’tare la gran massima di evitare la compa- 
gnia degli stolti, hanno trovato in qualche fals» 
amico l’occasione della loro spirituale ruina! S. 
Andrea viveva in un continuo timore di perdere 
la bella grazia del Signore. Sappiamo pur trop- 
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po die portiamo , al dire del grande Apostolo 
delie genti, un prezioso tesoro in vasi di fragile 
crela. Quanto poco ci vuole, affinchè un vaso di 
siimi fatta si rompa , e poscia così si disperda 
quanto di buono .in. esso si conteneva ! Tutto 
giorno si palla della fragilità umana. Si odono 
quasi in ogni dì le cadute più vergognose, finan- 
che ne’ soggetti, che sembrano illustri sapienti. 
Uomini di scienza , consumati in età matura 
dalla fatica esposti alle occasioni son caduti, co- 
sa potià a tc accadere, che non vanti forse tan- 
ta scienza , e prudenza ! 

2 . Il tuo buon Santo in una locanda si vide un 
giorno esposto ad una tremenda occasione di tra- 
sgredire la santa legge di Dio. Cosa fece egli mai 
nel vedersi esposto a pericolo così tremendo? A- 
scoltalo , od apprendi da lui la vera via che 
guida alla sicurezza contro il mostro del pecca- 
to. ligi. ( fuggì all istante colla massima fretta da 
quel luogo ; che anzi ivi lasciò tutte ie sue robe, 

voile affatto più tornare nel medesimo luogo 
a ripigliarle, per timore di non vedersi di nuovo 
esposto al rischio di offendere Iddio . Così si fòg- 
ge i’ occasione , se si vuole conservare il bel te- 
soro della giazia di Dio. Tu devi^fuggir subito 
da qualunque cosa , tostocchè da chi ti regola 
sei avvisato per tuo bene, che quella tal cosa può 
esser nocevole all’ anima tua. In questo momento 
risolvi di abbandonare qualunque falso amico 
t 1 insinua di non far conto della santa logge del 
tuo Dio. Tutto, tutto* devesi perdere : piuttosto 
che restare per un solo istante esposto al gran 
pencolo di perdere il sommo e vera bene , il 
Ì»io Dio. Quanti infelici si trovano nell’ inferno 
/tormentati dal pentimento di non aver voluto 
vi tare 1’ occasione del peccato ! 

3. Sì lo conosco, mio caro avvocato S. Andrea, 
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io conosco pur troppo , che se avessi fatto conto 
di questa santa massima, che tante , e tante volt# 
ho ascoltata dalla bocca de’ ministri del Signore, 
non sarei infelicemente caduto in tutte quelle col- 
pe, ché hanno rovinata l’anima, e forse ancora il 
corpo mio. Forse ho deriso quel uòm savio , e 
dabbene, che m’ insinuava questa ganta verità; for- 
ìse son divenuto suo nemico per questo , ed ho 
così posposto il mio caro Dio ad un traditore ! 
Ah mio caro Santo, io conosco in questo giorno 
la sciocchezza mia ; io la deploro, e mentre ri- 
solvo di evitare le occasioni del peccato, vi prie- 
go ad ottenermi dal mio Dio la grazia di far conto 
di Lui, e de' suoi favori, più che de’ birbi , che 
Si fìngono fidi amici. 

* / * 1 • • ! t . 

■ ìli. GIORNO. 

S. Andrea concepisce un grande orrore diana 
bugia scappatagli di bocca. 

) ' ' * |* * • / * * J # 

i. Sempre attènto il nostro Santo all’esatto 
•adempimento de suoi doveri , conoscendo, che 
1’ ozio espone un uomo a’ più tremendi pericoli 
per evitarlo si diede tutto allo studio d^lle W. 
gi. Quindi illuminato da Dio pensò d’ incammi- 
narsi pe li via eccb“i istica, per poter C où dar 
gusto al buon Signore pensando a l vantaggio 
dell anime redente col sangue di Gesù Cristo. 
Ottenuta la laurea dottorale amò di applicarsi 
al foio Ecclesiastico, ed ivi attendeva a difen- 
dere le cause de’ poveri , che furono sempre da N 
lui teooi amente amati. Ria un giorno mentre pe- 
rorava a favore di un disgraziato gli uscì di boc- 
ca una bugia. Poco dopo avendo letta quella ce- 
lebre sentenza della Santa Scrittura; la bocca, che 
mentisce porta restcrminio dell'anima, fu sorpre- 
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so da tale orrore per questo suo fallo, che abban- 
donò all’ intutto 1’ ufficio di avvocato nel foro 
della Chiesa. Quanto t’inganni quando credi 
picciol fallo una bugia ! Non hai ancora com- 
preso quanto danno cagioni all’anima tua questo 

Ì leccato ! Prima di ogni altra cosa non bai ancora 
jadato al danno, che rechi all’anima tua, special- 
mente quando colla bugia pretendi di discolparti 
innanzi a’ tuoi superimi, che ti rinfacciano qual- 
che errore per vedertene emendato. Appena ti si 
mostra il volto rigido di chiunque è incompen- 
sa to di vegliare pel tuo vantaggio, e subito vai 
cercando come coprire il tuo sbaglio. Cosa diresti 
di un infermo , che al comparire del medico 
per guarirlo dal suo male, pensasse subito a tro- 
var menzogne per nasconderlo a ehi cerca la 
sua guarigione ? 1/ isiesso fai tu quando eviti 
la correzione. 

, 2 . Ma fante volte la tua stoltezza oltrepassa 
ogni limite. Iddio ti ha preparato nel sagramento 
della Penitenza un bagno salutare , nel quale la- 
vandoti puoi ben restar mondo da tutte le colpe 
commesse. T’impone però di accusarti con sin- 
cerità de’ tuoi peccati, se vuoi esser scusato dk 
Imi. Dopo aver peccato re 1' uomo si accusa è 
Mibito scusato da Dio , ma se invece di accusarsi 
si scusa Iddio diventa allora il suo accusatore. 
Quanti raggiri non usi talvolta per scusare la tua 
colpa, e per farla forse cadere su di qualche altra 
persona / Ma potrai dire che dici la verità , nè 
metti mano a menzogne? Bada bene che in questo 
non sii lusingato dal tuo amor proprio! Qu indo 
accusi gli altri iriVece di accusar te stesso metti 
veramente innanzi agli occhi del ministro del 
fvgnore chiaramente tutto quel che hai tu fatto 
di inale, o pure col raggiro parlando degli altri 
9 ni dir tu'ta la verità , e non l’esponi poi nella 
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sua schcltezEi quando sì tratta dulìa parie, che 
hai tu nella colpa. Vi son tante maniere di co- 
prire le proprie mancanze , e metter in chiaro 
quelle degli altri. Risolvi da questo giorno di 
voler esser più sincero a piedi del tuo direttore. 

3. Per una bugia leggiera tanto piangeste , o 
mio caro Santo, c tanto ancora vi dispiacque il 
profferirla, che voleste abbandonare le '«crei zio di 
avvocato nel foro ecclesiastico, per non esser p ù 
esposto all'occasione di profferirne qualche altra. 
JMa io aflòstello a centinaja le menzogne in cia- 
scun giorno,- ed in questo trovo tutta la mia sod- 
disfazione, tutto il nvo piacere. Piacesse al cielo, 
c mi fossi tante volto contentato di dir soltanto 
'bugie , che divertono, e non offendono alcuno. 
Porse qualche volta ho oscurata la fama del m o 
prossimo c>n queste. Io me nc pento ; évo; do-, 
vote ottenermi la grazia di dir sempre la verità, 
c di abbonire in qualunque circostanza la bugia. 

9 

IV. G ì 0 R N O. 

5 Andrea è assassinalo da un sicario 
per la gloria di Dio • 

i. Risplve il nostro Santo di' esser tutto del 
suo caro Dio dopo aver conosciuto quanto danno 
poteva cagionare a Ha ni ma sua una bugia , e per 
questo scopo si consagra tutlo ad opere , che 
appai tengono direttamente alla causa del nostro 
Redentore. 1J suo zelo per la salute delle anime 
è conosciuto dal Pastóre, che allora regolava la 
Ch esa di Napoli, c dal medesimo è incaricato di 
jiordin. re gli affari spirituali di un monastero 
eli monache della nostra Citta. Ra disciplina ìe- 
Jigiosa si era in questo molto rilasciata od in- 
vece di badare a conservar qu i fervore , che 
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deve una donna consegrata al Signore mantener 
sempre costante nel Divino amore, badavano a va- 
rie cose secolaresche ed indegne di una vergi- 
ne che ha dichiarato suo sposo Gesù Cristo. Il 
Santo intraprende la grande opera di far tornare 
tante traviate al retto sentiero. Dispiace ad un 
giovinastro guasto , e corrotto quest’ oprare , e 
perchè non poteva più per la vigilanza del Santo 
Sacerdote portarsi al solito sollazzo in quel luo- 
go , fa assassinare T innocente S. Andrea da un 
perfido sicario. Di notte il buon Sacerdote è 
assalito da un malvagio , che dopo averlo ca- 
ricato di villanie giunge lino all’ atto nefando, e 
crudele di ferirlo gravemente nel volto, diente 
teme un’anima , che veramente ama Iddio Non 
vi è cosa che possa dividerla dal tenero oggetto 
di questo santo amore. Nè la persecuzione, ne la 
spada, nè la morte, nè qualunque altro male, o 
presente, o futuro può separare un’ anima santa 
dalla cavità. Hai tu sofferto ancora qualche cosa 
per la gloria del Signore ? Hai provata ancora 
quell’ allegrezza, che provarono gli Apostoli nel 
partirsi dal cospetto de’ ribaldi , che gli avevano 
caricati di affienii j, e di villanie per la gloria 
del nome di Gesù Cristo ? 

2 . Ma piacesse al cielo, e tanti Cristiani tvinés 
sero le persecuzioni , e le ferite soltanto. Con no- 
stro dispiacere osserviamo tanti e tanti i quali 
per non esser derisi abbandonano Gesù Cristo. 
Quanti peccati non si commettono , pe’ così detti 
rispetti umani ! E possibile , che non s’ intenda, 
che il malvagio non può guardar di buon oc- 
chio 1’ uomo dabbene, che osserva la santa legge 
di Dio, e che per questo vien distinto coll’ ono- 
rato nome di virtuoso ! È l’invidia che determina t 
tenti , e tanti iniqui a deridere e motteggiare i 
huvfii Cristiani, che si mostrano amici del loro 
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Redentore. È una sciocchezza il vergognarsi di 
far conoscere che siamo segnaci di quel! adorato 
Salvaiore, che volle per la nòstra salvezza versa- 
re lutto il suo sangue. Chi si vergogna di Cristo 
in questa terra non sarà riconosciuto per suo se- 
guace mi giorno del giudizio: Egli si dichiara, 
die si vergognerà di lui in quella tremenda gior- 
nata. Qual viltà, mentre il nostro -Santo fan’ ♦ iOf- 
fù pei la gloria di Gesù Cristo, qual viltà è mai 
quella di abbandonare 1’ opere Sante per rispet- 
to umano! Risolvi in questo gioì no di voler es- 
ser tutto del tuo Salvatore , e di non più ver- 
eogoarti di Lui quando Tempio ti deride. 

3. È pur troppo vero , o mio caro Santo, olia 
mentre Gesù Cristo volle tanto soffi il e per la 
saUezza dell’anima mia, io niente voglio soffrire 
per Lui. Voi soffriste tanti affi Onti per la sua glo- 
ria, ed anche atioci dolori per le ferite chè ri- 
ceveste sul volto , ed io son così delicato , eh? 
non mi fido di soffrire un motto, una derisioni 
por T onore del mio D o. Ah quante volte ho 
abbandonate T opere buone, per dar gusto a’uial- 
vagi, che col loro motteggiare mi volevano ren- 
dere come essi malvagi Conosco in questo gior- 
no la mia se occhezza, amaramente a deploro, ed 
a Voi ricorro con ogni fiducia, affiochì vi com- 
piacciate di otti n nai quella forza, che ini è ne- 
cessaria per non far conto alcuno della derisione 
del ribaldo , che vuol separarmi dal mio Dio. 

V. GIORNO. . * : 

. .. : 

....... f 

S, Jiulrea esulta- nella tribolazione , » 

i. Ferito gravemente nel volto il nostro buon 
Santo, peiehè acceso aveva il cuore di quei sagto 


fuoco, de Gesù Cristo venne a portare sulla ter- 
ra , non si lamenta , non pensa di far punire » 
*uoi nemici. Egli nudre nel seno i più mansueti 
pensieri, degni di un seguace di quel buon Re- 
dentore, che aveva detto a tutti i suoi: appren- 
dete da me, che son mansueto, ed umile serbo 
3n seno il cuore. Che anzi esulta , e gode perchè 
e fatto degno di soffrir qualche cosa pel 

s,, o Salvatore. JNel l’esposizione di un salmo scrit- 
ta dalla dotta, e divota sua penna egli ci hi la- 
6c ata scritta un’autentica testimomanza di que- 
sta sua santa allegrezza , parlando del l'assistenza 
che Iddio presta a chi confida in Lui. Io I ho speri- 
anentato, egli dice , in me stesso nella mia tribo- 
lazione, allorché fui da un sicario gravemente 
ferito, poiché non solamente non concepii tristez- 
za ; ma anzi ne provai un’allegrezza soprabbon- 
c .tnle, perchè il Signore fu il mio ajutatore, ed 
al mio consolatore, li vero Cristiano non si lagna 
stella Divina provvidenza nelle tribolazioni , spe- 
cialmente quando le soffre per la giustizia , e 
per Ja verità. JV.un di voi, d ee 1 Apostolo S.Pie- 
tro » soffre perchè , omicida , o perchè ladro , o 
r. c ’ i e m aledico, o perchè cerca d’ impossessarsi 
delle sostanze altrui. ? e egli soffre pei che Cri- 
Jtrano iron se ne vergogni, ma renda gloria a 
l'io jn questo nome. Il Cristiano adunque che 
«oflre ringrazi! Iddio pd gran beneficio a lui 
compartito nel chiamarlo al cristianesimo, e 
poiché è fatto degno di soffrir per questo. 

. , on possiamo negare, e la coscienza ce lo 
fintacela , che in tante circostanze abbiamo of- 
J< so Iddio co’ nostri peccati. Il delitto deve es- 
*er seguito dalla pena ; e se non ci p ; ace di fa- 

j Y, n c l uesla vita ,a Penitenza de’ nostri peccati 
dobbram farla nell’ altra. Gesù Cristo innocente, 
f>ci£he si addossò i nostri peccati , dopo aver 
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menata una vita rfflitta , e travagl ala , sp'nò 
l’ultimo fiato sul duro tronco della Croce ab- 
bandonato ; che anzi tormentato da ribaldi , e 
r e: versi , che ardirono fino infierire contro il 
suo santo cadavero. E noi saremo con delicati, 
che non ci piaecerà di soffi ire qualche cosa pei 
peccati corame»* ? Quel non esser g'ammai con* 
tenti di quel che ci dona , la Divina Misericor- 
cla , quell’ invidiar sempre gli altri, che son di 
noi più ricch , più potenti , più nobili , più 
vigorosi , dirli ara , che niente conosciamo non 
die y le sante massime del cristianesimo j ma 
nemmeno quelle regole , eh: la buona filosofìa 
somministra all’ uomo affinchè passi i suoi gior- 
ni tranquilli. Proecuiiamo di esser meno in- 
quieti per quel che ci accade , e diamo gloria 
al Signore, e quando apre a nostro favore i te- 
sori della sua misericordia , e quando ci puni- 
sce pe’ nostri peccati. 

3. Vorrei in ogni giorno godere o mio Santo, 
ed ogni picciola avversità mi affligge in modo , 
che metto in dimenticanza tutti i doni del S> 

f nore , e tutte le sue misericordie. Quante volte 
o mormorato della D v ina Provv. de ma per pic- 
cioli dispiaceri. Io detesto questo errore a vo- 
stri piedi , o mio cavo Avvocato , e risolvo di 
voler sempre benedire Iddio* Ottenetemi voi la 
bella grazia di viver sempre contento di quel , 
che piaecerà darmi al mio caro Creatore. 

VI. G10RN 0. 


5 Andrea perdona a' nemici. 



i. Il nostro Salvatore sul gran punto di ri- 
metter qualunqne off.sa' a’ nostri nemici si e- 
spresse chiaramente con quelle sante parole : io 
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poi dico a voi amate i vostri nemici , fate del 
bene a quelli, che vi odiano, predate per quelli , 
che vi perseguitano , ’e vi calunniano. Non è 
gran cosa l’amare chi ci fa bene,* vicn questo 
dalla natura , la quale desfa in noi 1’ amore 
verso chiunque ci dispensa i bencficii : il Cri- 
stiano deve far qualche cosa di più pel suo caro 
Dio : egli deve amare ancora chi gli fa mal . 
Osservò questo gran precetto come devesi il no. 
stio Santo protettore , specialmente allorché fi 
barbaramente ucciso un suo nipote. Egli accor- 
dò al perfido uccisore un bel perdono; che anzi 
niente di questo contento operò quanto opei*ar 
potevasi affinchè i suoi parenti non avessero fat- 
to^unire da’ giudici quel perverso , che si era 
reso reo di coù grave delitto. Portò a tal se- 
gno il suo cristiano eroismo , che si presentò 
a’ giudici , e con tutte le sue forze cercò gra- 
zia all’uccisore, ed il perdono del suo misfat- 
to. Vogliamo, che Iddio ci perdoni i nostri 
peccati ; e se vuole il nostro Signore far trion- 
fare la sua giustizia sopra di noi , ci tocca di 
esser in pena de’ nostri falli condannati per sem- 
pre ad ardere nel fuoco dell’ inferno. Iddio vuo- 
le da noi , che rimettiamo le offese a’ nostri of- 
fensori. Gesù Cristo ci ha posto in bocca nulla 
gran preghiera , che ha consegnalo a 1 suoi se- 
guaci per presentarla al suo Divino Padre , che 
bramiamo , che ci 'rimetta i nostri debiti , sic- 
come noi li rimettiamo a’ nostri debìtoii. Non 
ci lasciamo adunque trascinare dal desiderio 
della vendetta a trasgredire questo santo precetto. 

». Non solamente si mostrò grande Eroe Cri- 
stiano il nostro S. Andrea nel perdonare a chi 
aveva offeso i suoi , ma l’ istesso operò ancoia 
per quell’ indegno , che aveva offesa la sua per- 
dona caricandolo di villanie, e cercando di to- 
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gliorgti la vita col ferirlo gravemente nel volto. 
i.gli si putto a giudei ad implorale pietà per 
quell in. quo , eil ogni sforzo pose in opra per 
fargli evitare la pena , che toccava al suodeiit- 
to. Operiamo così noi allorché riceviamo qual’ 
che offesa ? Piacesse al Signore e ci contenessi- 
mo di tiattar da nemico ehi veramente ci of- 
fende. fante volte, ci dispiace, che si d:ca qual- 
che verità pel nostro bene, e trattiamo da’ no- 
ni ci quelli che si prendono la cura di emen- 
darci con salutari correzioni. Semai siant giunti 
fino a questo- enorme peceato proccuria ino in que- 
sto giorno di detestarlo 

3. Ah inio gran^iSanfo , piagasse a Dio, e mi 
fossi contentato di odiare solamente i m ei veri 
nemici. Quante volte ho odiati tanti , che non 
nn facevano male alcuno , ma solamente perche 
erano favoriti dal Signore^, ed arricchiti di be- 
ne icn dalia sua misericordia! Qnante volte ho 
■odiato ancora e for-e ho cercato di vendicarmi 
di qualche buon Cristiano, che voleva guarirmi 
da miei spirituali- ma Ianni. Io detesto, o mio earoi 
Santo in questo, gioì no il mio peccato, evi pie- 
go ad ottenermi <la Dio la grazia di amare con 
tutto il Cuore i miei nemici per esser cosi vero 

figlio SUO. . ; 1 . -< ;i:j 

Sii Ititi' i , ’ v * 

VII. GIORNO. 

S. Andrea entra riélV ordine de Teatini 
per esser tutto di Dio. 

• r ' *•-!» , . * , , . * 

i. Nella strada del Signore il non andar* 
avanti è tornare indietro .- è questa una gran 
verità che ci viene ripetuta dagli uomini, che si 
son appli cati a considerare le grandi verità del 
\ angelo. Un anima , che ama veramcnle Iddio 

< - 
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cerca in ciascun giorno di rendersi sempreppiù 
cara, ed accetta al grande aggetto del suo tenero 
amore. Il mondo è nostro amico ; egli ci odia 
perchè fu sempre contrario al nostro Redentore, 
e tutto mette in opera per toglierci al nostro Dio. 
J .'anime, nelle quali si accende il sacro fuoco del- 
la carità quando questo molto si avvanza cerca- 
no di fuggire il mondo per esser tutte di Dio. 
S. Andrea sempreppiù disgustato del mondo che 
avea pur troppo conosciuto quanto è pronto a 
tradire quelli, che sembra siano da lui favo- 
riti , risolve finalmente di abbandonare alP in- 
tutto il mondo. Si prcsen'a per questo scopo a 
PP. Teatini , ed ha la bella consolazione di es- 
se? ricevuto Della Vigilia dell’Assunzione di Ma- 
ria SS. Il nostro cuore resta sempreppiù aggra- 
vato dagli allettamenti di questo traditore , che 
chiamasi mondo , e ci piace tanto di amare la 
vanità, ed andar in cerca della menzogna. Iddio 
intanto odia quelli , che corrono presso queste 
vanità, delle quali la continua esperienza ci f.t 
tutto giorno conoscere il niepte Se non voglia- 
mo abbandonare all' intutto questo nemico dì 
Gesù Cristo, almeno non ci lasciamo trasporta- 
re da’ suoi inganni fino a chiudere all’ intutto 
gli orecchi alle voci del nostro Signoie. 

2 . Qual bene, che ve amente si possa chia- 
mar tale , si può mai sperare da questo nostro 
nemico ? Il buon Cristiano deve aver sempre in- 
nanzi agli occhi , che il mondo odia particolar- 
mente i buoni, giacche ha od aio in primo capo 
l’autore del a Sant.tà Gesù Cristo. 1 discepoli del 
Salvatore perchè non hanno amato eli apparte- 
nere al mondo sono stati sempre odiati, e giam- 
mai per poco amati. Quante volte per dar gusto ' 
al mondo abbiamo offeso Idd o / Quanto gran 
conto abbiamo fatto dell’ amicizia del moneto t 
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Ma questa indegna a mici ria c nemica di Dio. 
Chiunque vuole essere amico di questo mondo, 
sarà nemico di Dio. Cosa pvtrà toccir di buono 
• adunque a chi è nem ; co di Dio? Non è forse 
il nostro Signore il donatore di ogni bene? Cer- 
ca adunque l’amicizia di Dio* dalla quale potrai 
ricavare grandi vantaggi, e per 1 anima , e pel 
corpo ancora , e poco t’importi 1’ amiciria del 
inondo guasto e corrotto dal quale se potrai ri- 
cever qualche volta qualche Ivne passeggierò, 
devi poscia temer qualunque grave male 

3. Io intanto , o mio caro S. Andrea ho cer- 
cato i beni di questo mondo , e per ottenerli 
tante volte mi snn d cliiaiato nemico di quel- 
l’Essere infinito, che mi Ita creato, e redento. Egli 
mi ha precettato di non amare il mondo , e 
quelle cose , che in esso sono ; ma io non ho 
fatto conto della santa carità , perchè mi piace- 
vano i beni mondani. A voi ricorro in questo 
giorno , affinchè mi facciate ottenere la grazia 
di conoscere qual gran differenza passi tra’ be- 
ni , che promette il mondo , e quei , che pro- 
mette Iddio. 

Vili. GIORNO.. 

J due voti di S Andrea . 

I. Entra nella Religione de’ Teatini il nostro 
gran Santo, e tutti i mezzi ei prende per giun- 
gere a quel santo fine , che prefisso si aveva , 
cioè alla perfezione Cristiana. Sapeva pur trop- 
po che ama Iddio quelle anime che eseguono 
quanto egli impone con fervore, e che non piac- 
_ciono a Lui quei che non son nè calti , nè fred- 
di, cioè i tiepidi. Un modello si rende adunque 
tra quei venerabili Padri di esatta osservanza 
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regolare, e quahto prescritto era dal Santo Fon- 
datore S. Gaetano tutto esegue con massimo giu- 
bilo , e fervore. Non contento di quanto oprava 
per esser tutto del suo Dio '“pronuncia il gran 
voto di crescere in ciascun giorno nella perfe- 
zione. S’ impone l’obbligo con questo di diven- 
tar irt ciascun gioì no più santole di correre per 
la strada de' santi comandamenti di Diò col sem- 
preppìù far crescere nd «uo cuore l’ardór celeste 
-della santa carità. Iddio bi ama che i! Cristiano 
\ s’ingegni di diventar iempreppiù perfetto; addi- 
tandogli la sua infìniU perfezione. Siate perfetti, 
disse Cristo , aiccome è il vostro Padre celeste. 
Tanti credono di essere arrLati ad un* gran 
santità perchè si astengono da certe date col- 
pe , e forse da quelle , che non fanno' pel loro 
naturale. Non basta per salvarsi evitare il ma- 
le ; bisogna fare anche il bene. Se credi di es- 
ser santo sol perchè non cadi in corte gravissU 
me , e vergognose colpe, t’ inganni. Bisogna che 
t’ingegni benanelie di far del bene, ed itt 
ogni giorno conviene , cbe esamini te stèsso per 
vedere cosa mai ti manchi. 

a, Cn altio voto aggiunse il Santo a questo 
di crescere in ciascun giorno r/ella perfezione , 
e fu quello di opporsi sempre al suo genio, al- 
la sua volontà , cercando cosi di mortificarsi 
quasi in tutte le circostanze. La volontà di Dio 
amava di eseguir sempre , e calpestar la sua , 
avendo innanzi agli occhi quell’ adorato Salvato- 
re , che eseguendo il Volere del suo Celeste Pa^ 
dre , volle fino ’all’ ultima stilla tracannare l’a- 
maro calice della passione. Oh la grande arie 
di avanzarsi veramente nella santità ! Ti place 
l’adattare la tua volontà a quella del tuo Dio ? 
Se mai consulti la tua coscienza , conoscerai , 
che spesse volte hai offeso il tuo Dio persecon- 
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dare i tuoi capricci. Allorché sorge nel tuo cuo- 
re qualche desiderio , considera bene se vien da 
Dio , se è diretto al suo onore , se è di cosa 

che possa giovare all’anima tua. 

3. Quanto siete da Cristiani ammirato, o mio 
caro S. Andrea, per due celebri voti; quanto 
si parla , e si parleià del vostro eroismo nel 
farli , ed eseguirli ! Anche io non solamente non 
ho cercato ti noi a di crescere nella perfezione , 
e di oppoimi alla mia volontà; ma mi souo ca- 
ricato di peccati per secondare tanti miei inde-' 
gni capricci. Per cose vili , per un pugno di or- 
zo , per una bricciola di pane ho ofteso il mio 
Dio. Deli mio caro Santo ottenetemi il perdono 
di tutte le mie colpe , e la grazia di far conto 
delle Cristiane virtù, ed insieme di da’ riso- 
lutamente al demonio , che mi alletta co’piaceri 
mondani , che io non voglio per questo fango 
perdere il mio caro Dio. 

IX. G I 0 R,N 0. 

La morie di S. Andrea. 

i. È preziosa nel cospetto del Signore 
morte de’ giusti , perchè essi son sempre pre- 
parati , nè restan sorpresi dalla venuta del fi- ^ 
glio di Dio, che chiama quando vuole or que- 
sto , or quello a dargli conto delle sue opera- 
zioni. S. Andrea fu sorpreso da un apoplessia , 
che poscia gli apii le porte del Paradiso, in cui 
entiò glorioso , perché in ciascun giorno visse 
come se in quello avesse dovuto esser chiamato 
a dar conto a Dio delle sue azioni. I Cristiani 
ricorrono a questo gran Salito per esser libcia- 
tv dalla morte improvvisa ; ed Iddio si benigna 
in questo di esaudire le preghiere dell’ illustre 
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suo servo. Sii adunque divoto di giretto grarl 
Santo , e non dubitare , che egli ti otterrà la 
grafia di non morire di’ improvviso. Iddio è 
jnaraviglioso ne! S nti suoi, e tutto giorno si 
odono i gran favori , che i Cristiani ottengono 
per la loro intercessione. Non far puttu’tavia , 
come tanti fanno , cioè non ricorrere a lui so- 
lamente quando sci sorpreso da questo timore , 
perchè ascolti che questo genere di morte si 
renda frequente. Sempre in ciascun giorno riCor- 
• dati del tùo Santo , e pensa al suo onore, ché 
egli penserà a salvarti da questo male. 

a. Ma questa piotezione non deve servirti a 
commetter peccati liberamente -, nella fiducia 
che il tuo Santo, non permetta colle sue preci 
che tu sii punito con questa morte.- Pensa anco- 
ra a viver bene cd insieme ad esser preparato 
alla chiamata di Dio. Sarebbe un operar da stol- 
to , e da ribaldo vìver male , cadere ora in que- 
sta , ed ora in quella colpa , niente pensare al- 
l’anima , proccurare tutto giorno solamente i 
vantaggi del corpo, soddisfarsi in lutti i capric- 
ci , accogliere tutti i piaceri leciti , cd illeciti , 
e poscia non temere di esser chiamato all improv- 
viso a dar conio della tu* Vita. Ama il tuò San- 
to più per l’alte sue virtù , che per I’ interesse* 
proccura d’ imitarlo , vivi nell’ osservanza del- 
la Santa legge di Dio , che osi po’rai veramen* • 
te meritare il suo patrocinio per ottenere le gra- - 
e ; e necessarie all’ anima , ed al corpo tuo.- 
3. Io voglio , o mio gran Santo Andrea , io 
voglio esser sempre vostro di voto. So in questo 
giorno metto termine alla vostra novena , io 
risolvo ancora di volermi ricordare in ogni gior- 
no del vostro merito , e della vostra santità. 
Quanto mi consolo nel vedervi tanto esaltato 
nel Paradiso per le tante fatiche sostenute pel 
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vouro Do, e per la vita innocente ila Voi me- 
li. -fa Ira ligori delta penitenza. Scrivetemi nel 
numero fot tonato de 1 vostri divoti , e non ces- 
sate di pregare per me iu ciascun giorno. Ot- 
tenetemi la bella grazia rii viver semp'e nel a 
Santa Religione Gatlolica , lontano da que ribal- 
di , che la dispreizano colle parole , e co tatt . 
Accendete colle vostre preghiere nel mio cuore , 
la bella fiamma della carità, e non sia giam- 
mai uel uumero de’ pernici eli I^io anche chi st 
dichiara vostro divolo. Per Voi si ben gm Iddio 
dopo una santa vita di farmi spirare l ultimo fiato 
munito di tutti i SS. Sagrameli». , e nella pacq 
del Signore nel seno di quella santa allegrezza , 
che rende a giusti dolce la molte. 
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CORONCINA 

V * 

IH o H o K E 

, > ‘ * 

DEL GLORIOSO S. ANDREA. AVELLINO 

Da recitarsi in ciascun giorno della sua novena * 

" ■ ' • •' * 

Deus in adjutorium nieuni intende. Domine ad 
adjuvandurn me festina. Gloria Patri etc. . 

b 

Fu la vostra vita , o miQ Glorioso Protettore 
S. Andrea , tutta consagrata a quel Dio , che 
amaste tanto , che stimaste grande onore il sof- 
frire i più gravi indulti per la sua gloria. Ot- 
tenetemi colle sante preghiere dal mio caro Dio 
la grazia di conservare il bel dono della fede 
fino all ultimo de’ miei respiri’ 

Pater , Ave , Gloria. 

IL 

Tanlo ce’eb e vi resero, o mio caro Avvoca- 
to , i due voti di opporvi al vostro genio, e di 
crescere in ciascun giorno nella perfezione , che 
se ne parlerà per secoli ; e per questi sarete' 
sempre da tutti i Cattolici ammirato. Mediante 
la vostra santa intercessione , mi doni il mio 
caro Creatore la grazia di unire colla fede queL- 
le opere , senza delle quali essa è dichiarata 
morta dalla bocca dell’ Infallibile. 
tyter , Ave , Gloria 
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Perchè eravate sempre preparato , o mio ca- - 
ro Avvocato , nessun danno a voi recò il irio-i 
riie all' improvviso colpito da un accidente a- 
popletico ; che anzi per questo siete stato di- 
chiarato protettoie de’ Cristiani contro questo 
orrido morbo. Colle vostre sante preghiere , ot- 
tenetemi dal mio Dio la grazia di esser sem- 
pre libero da così orrido male, per poter morire 
placidamente col soccorso di tutti i Sagramenti. 
Pater , Jve , Gloria. 

RESPQ.IT SOR 1UM. 

Si quaeris mirabilia , 

Quae manu Andreas prodiga 
Dispcnsat , si apopletica 

Nescire vis pericula. ' 

Procumbe ad aram invoca 
Andreae nomen , eleo , 

Vel flore , vel effigie 
» Munire , opemque suscipe. 

Si vis agonem ultimum 
Rite solutus crimine 
Cibo refectus mystico 
Et unctus oleo vincere. 

Procumbe ad aram etc. 

Gloria Patri etc , 

Procumbe ad aram etc. 

Emendemus in melius quac ignoranter pee* 
cavimus; nc subito preoccupati die mortis quae- 
ramus spatium paenitentiae et invenire non pos- 
simus. 

Per intcrcessionem S. Andreae Avellini apople- 
tico morbo correpti. 

A subitanea , et improvisa morte libera nos 
Domine. 
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oremus. 

« * * 

f 

J)eus , qui B. Andream de altaris painisterio 
in sempiternae Gloriae tuae Sanctuarium per 
apopkticum morbuin piissime suscepisti ; da 
nobis ejus ineri tis , et intercessione , ut ab e- 
jusdem morbi periculo liberati , et sacris no jr- 
steriis praemuniti in aeterna Sanctorum tuorum 
tabernacula lecipi feliciter mereamur. Per Chri- 
stum et«. 

F I Jt I S. 
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